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LACITTA’DELFUTURO

di ROBERTO GRIMALDI

NON sarà un intervento da poco,
lo dicono i numeri alla base del
progetto di riqualificazione
dell’area ex Amcm, delimitata da
via Sigonio, via Buon Pastore, e
via Peretti. A settembre verrà asse-
gnato il bando per cambiare fac-
cia ad un’area di tre ettari circa, su
cui sorgeranno più di cento allog-
gi, un centro commerciale con ne-
gozi e 1500 metri quadrati destina-
ti all’alimentare, due cinema, un
teatro e due livelli sotterranei di
parcheggi. L’impatto ci sarà e
l’amministrazione comunale ha
già fatto eseguire della proiezioni
per calcolarne le proporzioni. E
in effetti qualcosa nella vita del
quartiere cambierà. Ma non abba-
stanza, secondo gli esperti del Co-
mune, per stravolgere la zona.

PARTIAMO dai flussi di traffi-
co. E’ ovvio che con più residenti
e un centro commerciale, aumen-
terà l’afflusso di automobili verso
l’area. Gli esperti sono partiti ana-
lizzando direttamente le ore di
punta, la fascia mattutina
(7,45-8,45) e quella serale
(17,30-18,30): secondo i loro stu-
di, sarà quella pomeridiana la più
interessata da aumenti del traffi-

co, perché sono ancora in piena at-
tività gli esercizi commerciali e
contestulmente, a quell’ora, molti
residenti fanno ritorno a casa.
La stima dei nuovi spostamenti
calcolata dagli uffici tecnici comu-
nali, risulta pari a 350 veicoli in
più nelle ore di punta. I tecnici ag-
giungono nella loro relazione,
che «l’incremento degli sposta-
menti è compatibile con l’assetto
infrastrutturale attualmente pre-
sente e con le dinamiche di mobi-
lità che si verificano nell’area a ri-
dosso del centro storico». Nessun
aumento choc quindi. Qualche
problema di viabilità potrebbe pe-
rò esserci nelle ore serali, nel co-
siddetto dopo-cena: ricordiamo
infatti, che funzioneranno due ci-
nema e un teatro. L’ufficio tecni-
co ha ipotizzato la
contemporaneità degli spettacoli
in tutte le strutture, stimando un
incremento netto del traffico pari
e 369 veicoli in più all’ora rispetto
al traffico attuale. Insomma, in de-

terminati orari la zona sarà un po’
meno tranquilla rispetto ad ora.
L’aumento del traffico tuttavia,
non dovrebbe far collassare il si-
stema di parcheggi attuale: in arri-
vo infatti, ci sono due livelli sot-
terranei di posti auto, destinati a
residenti (alcuni di questi saran-
no a pagamento), centro commer-
ciale e strutture pubbliche. An-
che la densità edilizia, calcolando
altezze dei fabbricati e numero di
alloggi, secondo il Comune è in li-
nea con la zona circostante.

CAPITOLO non di poca impor-
tanza. Chi pagherà la nuova area?
Come si sa, i lavori sono affidati a
privati, che spereranno di vende-
re appartamenti e spazi commer-
ciali per rientrare nelle spese. Que-
sto non vuol dire che l’ammini-
strazione sia esente da aprire il
portafogli: al Comune infatti, toc-
cano le spese per l’infrastruttura-
zione, le reti, l’urbanizzazione e le
opere idrauliche comprendendo
illuminazione, messe in sicurez-
za, fogne, pavimentazione, bonifi-
che e smaltimenti: la spesa previ-
sta per tutto ciò è stata stimata in
due milioni e 980mila euro. Poi ci
sarano le spese tecniche, la realiz-
zazione di parcheggi, cinema, tea-
tro, loggiato. Qui il totale è più al-
to: 22 milioni di euro.

Ex Amcm, l’ora di punta sarà più trafficata
Nuove case e negozi porteranno un surplus di 350 veicoli l’ora: «Ma il sistema reggerà»

L’ANNUNCIO E’ STATO DATO DALL’ASSESSORE ANTONINO MARINO:
IL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE
DELL’AREA EX AMCM USCIRA’ A SETTEMBRE. NELLA PRIMAVERA
DEL 2012 IL CANTIERE APRIRA’ I BATTENTI

STUDIO DEL COMUNE
«Il top tra le 17,30 e le 18,30
Densità edilizia in linea
con la zona circostante»

NEL2012 IL VIAALCANTIERE

GABRIELE GROTTI (MOVIMENTO 5 STELLE) GIUDICA CONTRADDITTORIA LA POSIZIONE DELL’ANCE

«Edilizia popolare: non servono nuove aree, meglio ristrutturare»

Sono già centinaia i lettori che stanno esprimendo la loro
opinione sul nostro sito internet o compilando e spedendo
nella nostra redazione il tagliando che vedete qui sopra: il
tema è il parco Ferrari e il progetto di riqualificazione. Volete
una piscina o preferite i labirinti vegetali di Modena Attiva?
Vi accontentereste di un nuovo bosco e una radura o volete il
canale navigabile? Continuate a dire la vostra al Carlino.

IL SONDAGGIO

Piscina, labirinti, foreste
I lettori dicono la loro

SERVONO aree edificabili per l’edilizia
popolare, perché ristrutturare l’esistente co-
sta troppo. Così dichiarava Stefano Betti,
presidente dell’Ance Modena (associazio-
ne nazionale costruttori edili). I grillini
non sono d’accordo.
«Consideriamo gravi e contraddittorie le di-
chiarazioni di Stefano Betti — dichiara Ga-
briele Grotti, portavoce movimento 5 stelle
Modena e Provincia — secondo cui “l’hou-
sing sociale, l’edilizia a basso costo, hanno
bisogno di aree edificabili e non si possono

realizzare riqualificando edifici abbandona-
ti, perché i costi sono decisamente maggio-
ri” e altrettanto gravi le dichiarazioni di
chi bolla come demagogico il tema della ri-
qualificazione energetica dell’esistente.
Noi invece lo riteniamo un fondamentale
strumento urbanistico in grado di aiutare a
risolvere i problemi di ordine ambientale,
economico e sociale delle nostre città da
qui ai prossimi anni. Betti dovrebbe ascol-
tare di più le voci che arrivano dalla sua as-
sociazione. Scoprirebbe con stupore che di-

cono esattamente il contrario di ciò che
egli dichiara. Basta citare il suo presidente
Nazionale Paolo Buzzetti che, recentemen-
te, in un suo intervento al Sole 24 ore ha
richiamato la necessità di puntare sulla ri-
qualificazione urbana attraverso la demoli-
zione dell’edilizia fatiscente e la sua sostitu-
zione con un’edilizia efficiente e di qualità.
Ben altra proposta rispetto a quella di co-
struire su terreni sottratti al verde. Si può
essere d’accordo — continua Grotti — sul
fatto che i costi possano risultare maggiori

rispetto al costruire da zero (finché le leggi
incoraggiano questo tipo di speculazione!)
e che ci vorrebbero tempi rapidi e regole
certe come la leva fiscale al 55% e la possibi-
lità di poter cambiare sagoma agli edifici,
ma ormai anche il mercato ha compreso
che il futuro sta nella riqualificazione di
quella stragrande maggioranza di esistente
piuttosto che scannarsi per pochi lotti rega-
lati a prezzi stracciati dall’amministrazio-
ne».
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